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TORIN®, 8 DICEMBRE 


‘CAMERA, DEI; DEPUTATI, 
La' discussione sulle interpellanze. del- 
l'on. D'Ondes-Reggio, non, è ancora. chiusa. 
L'on. ministro: dell'interno. condusse. a ter- 
miné il' suo discorso spiegando come il go- 


verno, dalla, votazione, della leggo Pica; fosse 


autorizzato; alle, misure. adottato. per, ripri- 
stinate la pubblica. sicurezza: ed: assichrare 


l'esecuzione bang e mostrando | 


come, l'attuazione, di que! provvedimeXti, at- 
testi. l'approvazione. degli. abitanti dell’ isola 
per l’azione governativa che li liberava, dal- 
l’incubo, sotto, cui, gemevano. 

Al; ministro. dell'interno succedeva l'ono- 
revole Mordini ; il: quale volle. provare. es- 
sero). imputabili‘ al governo le, cattive con- 
dizioni, della Sicilia, che. pare, secondo lui, 
sarebbe. stata: il; modello. delle. provincie, 
solo'che-altri' uomini. l'avessero governata... 
sa esso, per esempio, l'avesse governata, 0 
se, gli amici: suoi. Egli. infatti; può. vantare 
cho. durante: il suo. governo; quel paese 
non diede segno di renitenza alla leva; ma 
la leva allora non si faceva, 

L'on. Mordini, ingrossò singolarmente. la 
voce, sui. fatti di. Petralia, Soprana; e. del 
sordè-muto di Palermo, 6 dimenticò' che, 
appunto. su quei’ fatti ‘il'ministro della guerra | 
aveva respinto ogni responsabilità, pendendo 
un, processo. giudiziario. Fu, fiato, sprecato. 
Il; suo» fu ‘un: discorso. che. nella: posizione 
‘parlamentare che egli ha, si poteva rispar-. 
miaro, se non valesse a lui, di, scusa les. 
‘sere deputato, di, Palermo; per cui, trattan- 
dosi di Sicilia; gli. era. pur  d'uopo, far. ri-, 
suonare: la. sua. voce. 

Parlò l'on. Bertolami: colla sincera elo-, 
quenza del, cuore, 6 parlò in,appoggio delle; 
‘operazioni condotte.a,buon fine dal; governo, 
dimostrando: con: evidenza: quanto» maggior 
danno: ne sarebbe derivato. alla Sicilia ed| 
all’italia; se il’ male che si spera aver; 

+ adesso, tronco dalla tadice, sì, fosse. lasciato; 
crescere. sino; al spunto in cui; si: richiedono ) 
di quei: rimedii'spaventosi che invaltri paesi | 
sì adottarono agli ultimi momenti e lascia-: 
rono dietro di loro una lunga sequela di! 
odii e di pericoli. i 

Esso. considerò la:quistione sotto l’aspetto ) 
politico: che noi' vi abbiamo scorto, e non) 
possiamo perciò che lodarnelo. 


Terminò, la seduta, l'on. Miceli affastel-,| 


lando. piccoli fatti: o. gravissime illazioni, , 
destando una tempesta di. recriminazioni, e) 
di proteste, e. portando, in tutti, la. persua-. 
sione che. aveano ben ragione coloro i quali, . 
prima del' suo discorso, aveano domandata) 
la chiusura. 


* © NOTIZIE DIINAPOLI. ‘ 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
! | Napoli, 4 dicembre. 
L'uragano che nei giorni andati aveva. devastato 
le coste dell'Inghilterra ed'anche della Francia, e 
che .eraci stato segnalato per telegrafo, nella notte 
di ieri comparve:nelle nostre acque. 

Sebbene fosse molto: più: debole che non in.quei 
paragi, tuttavia. fu, abbastanza. per far provare ai 
legni che si trovavano în mare in quel momento 
quattro ore di aspra tempesta. sù, 
-.]l “postale; Gen. Garibaldi, che da Genova era 
diretto. a Napoli, ebbe» dei brutti. istanti, è buon 
per tutti che. il legno era solido, altrimenti correva 
- pericolo di essere gettato sulla costa. a 

La tempesta lo colse all'altezza di. Monte Circello 
e per qualche tempo fu assai difficile.il governarlo. 

Malgrado tutto. ciò, il vapore arrivava în porto 
verso le due pomeridiane, vale a dire con poche 
ore di ritardo soltanto. 

Continua l'incertezza. nella Borsa e la mollezza 
negli affari; più del pericolo di. una prossima guerra 
è causa di questo panico l'oscurità in cui sta av- 
volta l’attuale situazione. 

I fabbricanti di carta. credendosi danneggiati dal 
trattato di commercio colla Francia, testè. votato 
dalla Camera dei: deputati, volevano far una dtmo- 


| Nom gi dd corso a” richiami se non sono accompagnati 
il giornale. 


‘strazione monstre, chiudendo ad. un.tratto; tutte..le 
fabbriche, che. si trovano in;moyimento,nel distretto 


di Sora, mettendo così oltre a 3 mila operai;sul| 
lastrico! Questo. progetto, posto sul tappeto.in un, 


momento di malumore fu tosto abbandonato, e sic- 
come il diavolo non è maî così brutto come lo 


fanno, son certo che, fra. pochi mesi vedranno che; 


la loro situazione non, solo; è sostenibile, ma tale 
che permette a tutti di lavorare e di sostenere la 
concorrenza coll’estero. 

Del! resto io credo. che quando. si fa. un passo 


avanti verso un gran principio, quale è quello del|- 


libero scambio, qualche piccolo. sagrificio non sia 
mai troppo, e che col tempo non solo questo scom+ 
pare, ma produce al paese ed'all’industria stessa, 
che pareva dovesse perire, un reale vantaggio. 


Certamente.in tutte le. riforme; vi sono,;degli  in- | 


dividui,che temono. pei loro interessi, ma. le;loro 
grida, sono. ben: presto riconosciute esagerate e. senza 
ragione. . 

Chi, si azzarderebbe oramai di criticare, ancora 
la, gran;riforma doganale fatta da Cavour? Eppure 
che; non; si, è. mai detto e,non si è fatto perchè. quel 
progetto grandioso non avesse. il suo effetto? 

Cavour, ed il Parlamento resistettero ;per fortuna 
a,tutte le. pressioni, e, da. quel momento, data, la 
prosperità commerciale ed industriale del Piemonte. 


Lo stesso succederà ora, e,fra tre anni non:solo |, 


le fabbriche non si, saranno chiuse, ma avranno 
ampliati i loro guadagni. 

Lettere di Torino ci hanno annunziato che il mi- 
nistro Amari, ha. proposto a.S. M. di promuovere 
il cav. Spaventa, professore nella nostra Università, 
al grado» di. ufficiale dell'ordine mauriziano per la 
sua rinomata pubblicazione Sulla. Filosofia, di. Vin- 
cenzo Gioberti. 

Questo, atto di. stima accordato da chi regge le 
sorti. della. pubblica: istruzione. ad uno dei nostri 
migliori professori universitari è: nna. consolante 
prova. che: il vero merito qualche volta ottiene»la 
ricompensa che gli spetta. 

ll lavoro, dello Spaventa. gode. presso, gli. stu- 
diosi delle cose, filosofiche di una fama inconte- 
stabile e giustificata dall’erudizione colla quale. fu 
‘trattato quell’arduo argomento. 

Ieri. a sera.S. A. Ri recavasi alla solita: veglia 
«settimanale del. prefetto; e.vi: si) tratteneva: oltre 
l’una. 

Le sale brillavano. per: un discreto mumero di 
belle ed. eleganti signore. Fra;queste si notarono 
le due. principesse: Pamphili..Doria, . romano,le 
quali avendo. sollecitato l'onore di essere. presen- 
tate-al;Principe, venivano tosto da. lui. invitate 
alla colezione: che: domani: avrà: luogo a. Caserta. 

Le ultime notizie del Beneventano recano che il 
generale Pallavicini trovasi a Baselice: sempre ini 
cerca; del. troppo-noto Caruso. 

Ho paura: che, malgrado, tutta: l'energia: dell 
«giovane» generale, non» abbia. a» passare ancora 
molto tempo prima. che si:possa ricevere la tanto 
sospirata. notizia.che quel feroce capobanda. sia stato 
preso, fucilatorod ucciso. 

;. Malgradovperò. ciò, la sua presenza non'è più così | 
terribilercome.«pel passato; giacchè la. sua; banda 
da:120ed ‘anche di più, trovasi ora ridotta a‘60 


‘7 individui stanchi ed affranti dai disagi continui | 


‘che sono-obbligati a. sopportare. per sottrarsi | dalle ; 
linsidie; che: loro sono. continuamente: tese» dalla 
itruppa. 

I) Beneventano. ed. il Matese: possono. ora. rite- 
nersi per pacificati. Ove perdstrovasi oggidì ancora} 
il.mareio ènella Basilicata. A.togliere.il male: dalla 
radice; vi.vorrebbe. un uomo» di: provata energia -e 
di modi cortesi:nello stesso tempo. 

La Stampa. giuntaci stassera» ci: porta. la notizia 
iche:a: capo di (quella. provincia. è. stato; posto il 
cav. Veglio, attuale. capo del gabinetto del» com- 
imendatore: Spaventa. Giova sperare: che possa riu- 
iscire nell’ardua impresa. 

Le:scuole tecniche, istituite. nel liceo comunale 
diNapoli, hanno fatto; furore, talchè-il locale ora 
iè troppo angusto per tutte -le domande: di ammis- 
sione che.sono fatte al preside. In pochi: giorni gli 
iscritti: hanno raggiunto la cifra. di; 90; per cui, 
senza cadere nella esagerazione; si può prevedere 
che supereranno fra quattro o cinque giorni ;i 120. 

Son persuaso.che mancheranno le camere. per 
essere convertite:ad uso di scuola, prima.che ven- 
gano:a cessare le istanze per ammessione a quelle 
lezioni. ‘A’ sentire certuni, pareva che le. scuole tec- 
niche dovessero ‘andare deserte. 

Bisogna però dire: ad: onor: del: vero ;che-la»fi- 
ducia che il pubblico ha nel preside Colomiati en- 
tra pure per qualche cosa nella ‘voga che le dette 
scuole hanno preso in Napoli non appena si co- 
nobbe che sarebbero. esse-state aperte. 

Un fatto curioso si’ osserva ora; quel ‘liceo gin- 
nasiale ed il‘convitto nazionale rigurgitano. di gio- 
vani tanto esterni che interni mentre il ginnasio, 
pure governativo, detto di S. Agostino, non ha..in 
tutto: che 18-giovani ! 

Quale ne è«il motivo? Per. non dire cosa che 
potrebbe essere. avventata, mi limito a constatare 
il':fatto ed'‘a.:tirarne la, conseguenza che, forse in 
questo non sha la; stessa fiducia che nel primo. 

Da calcolo’ fatto; nel collegio fli S. Agostino, ogni 
giovane:costa. finora algoverno oltre;a 400-franchi 
all'anno. : Domani, sabato, gran: festa. campestre 


;& Caserta; molli; gli, invitati: e; grande l'aspetta-| 
«zione. Oggi deve giungere; il! Rosolino Bilo colla 
(Salma, d \generale, Pepe; .i solenni funerali avranno, 
luogo il giorno.; 11, del corrente; estutta la: città, 
senza, eccezione, vi prenderà parte; 

i ‘mando intanto; la iscrizione che:sarà: posta, 
«sulla chiesa. di. S, Francesco, di; Paola; neli:giorno; 
delle solenni esequie; del: prode generale; Essa: è 
.stata; dettata dal senatore. Imbriani;, amico» del; de- 


vu : 
À Gli avanzi mortali 
i ae Di Guglielmo Pepe 
> acciato: dalle: sue case 
Fra gli strazi di 34 anni’ dî esiglio 
Dalle vecchie tirannidi, 
Oigi. sono restituite 
Dalla giustizia der, nuovi. tempi, d'Italia, 
Al riposo, della, tomba. fraterna, 
È I suoi concittadini 
Memori 
Monteforte. del Po, della Laguna 
Al soldato patriota 
Vissuto e morto nel' pensiero 
Dell’unità d'Italia 
Adempiono riverenti le inferie supreme 
MDCCCLXIII 


Di. Vigliena, di 


Gi scrivono da Teramo, 4 dicembre: 


Per verità è un po’ troppo tardi, ma debbo in- 
formarvi di un fatto che torna a lode del’ &1 di 
‘fanteria, il quale non deve restare nascosto. 

Il mattino del 5 passato novembre, sviluppavasi 
in Pescara un' grande incendio. Le compagnie del, 
sullodato reggimento colà distaccate, cioè: la sesta, 
la nona e la quattordicesima; accorsero tosto e coa- 
diuvarono efficacemente ad 'estinguere il fuoco, senza 
il'quale pronto soccorso potevano lamentarsi tristi 
conseguenze. 

Grata la citt al beneficio ricevato, volle per mezzo 

del municipio, in qualche modo esprimere là: sua 
riconoscenza ai soldati, dando agli stessi. una' di- 
stribuzione ‘di vino ‘onde ristorarli* dalla‘ sostenuta 
fatica. Accettarono gli stessi la gentile offerta, ma, 
‘vollero di poi restituire in danaro 1° equivalente) 
della spesa, affinchè fosse quella somma'distribuita 
alle persone che'più farono danneggiate dallo in- 
teendio. 
‘Questo atto generoso-fumgradîttdallà popolazione 
e dal comandante del reggimento, signor conte 
Flaminio Palma, il quale: da' quel buon capo che; 
egli è; diede-»un apposito‘ ordine del’ giorno, lo- 
dando la filantropica' azione dè' suoi soldati ‘e tra- 
serivendo; ad ‘altrui ‘emulazione; il nome di coloro 
i quali più si distinsero, e sono; L'agomarsino G. B. 
serg. della 9 comp., Pisani'G! Bi, serg. della 14,, 
Dilorenzo Pasquale, soldato, id., Sacca: Domenico, 
della 6 comp., Auletta Pasquale della: 1%, Ferro 
Vincenzo, tamburo della 9, Radaelli'Etigenio, id. 
Lè' nobili ‘azioni ci'son caparra, della virtù e‘ di- 
sciplina del soldato. 

Avant'ieri°questo signor prefetto chiamò il’ su- 
periore del convento dei' PP‘ minori osservanti, e 
gli comunicò, a nome del governo , il’ decreto di 
soppressione. di ‘questo convento e di quello di Civi- 
tella del Tronto. religiosi’ saranno divisi negli 
‘altri conventi, provvedéndo'al'cultò della chiesa. 

Ora, il padre, generale dell'ordine, avrà. finito 
dalle vessazioni e sarà convinto, che qui più non 
si ricostituisce l'antico centro reazionario. E quei; 
padri che già stavano«prenti.agli ordini del pro- 
vinciale, per farvi l'ingresso trionfale, cesseranno 
dalle millanterie. 


_____———=<_—r———_—_—————e—t—t—e—_—t—- 


Ci scrivono da Modena, 7 dicembre; 


Le operazioni di leva sono procedute nel modo 
più mirabile. È difficile formarsi un'idea dell'al- 
legria della gioventà caduta in sorte nella coscri- 
zione, e specialmente della campagnuola. Eppure il 
sistema di Francesco ]V; di tristissima memoria; 
fu per 31 anni quello di affezionarsi la campagna, 
e' di mettere una barriera di odio fra i contadini 
ed i proprietari; sistema che con minore abilità, e 
con mano meno ferma venne seguito dal suo figlio. 
La campagna prova ora che, lungi dall'essere par 
tigiana della dinastia caduta, serve con gioia nelle 
file ita iane e si fa puntello-del. nuovo regno. Quando 
si faceva la: leva sotto l’ex-duca; i cosorittti, taciti 
e-silenziosi, pareva che. andassero al ‘patibolo; ora 
baldi e:gioiosi sembra che vadano ad una festa. 
«ll parallelo è anche» più: saliente se si considera;che 
sotto i duchi avevano da servire minor numero di 
anni e..senza ‘alcun ‘pericolo sotto un»generale:che, 
grazie a Dio, ron avevamai veduto il fuoco; men- 
tre adesso restano maggior tempo sotto: le bandiere 
e. vi è non: solo:probabilità:ma:sicurezza di guerra, 
senza: parlare delle fatiche»e deidisagi-per coloro 
iche andran subito contro: il brigantaggio Con\que- 
sti ‘elementi non si tema.‘per«l’Italia; essa non'solo 
si fa, ma si è fatta. 

Qui eravamo ‘in pieno. sconvolgimento: munici- 
pale. Il sindaco Sandonnini, avea»date-le‘sue» di- 
missioni: la Giunta lo aveva imitato. Vi - era: dis- 


«Santo | e nome, chiaro.in. politica., come nelle» let- {i 


si nicEVONO 


ora Mit Rocca 10; nell 


senso fra questa e quello a motivo delle .sotole. tt. 
tecniche: che; il sindaco voleva. stabili; com. profes-. 
isori! provvisori; mentre la. Giunta voleva provvisori 
-gli uni elevaltre. Lie cose siì sono;aggiustate ; il 
sindaco l’ha vinta col consenso della Giunta;,, le 
‘dimissioni farono: ritirate; ela pace» ha steso di 
imuovoyi: suoi rami: d'ulivo sulle teste dei padri della 
patria: Î ii 


——  ————_——_———_———___m€mm 


DOCUMENTI RELATIVI AL CONGRESSO 
Il' Memorial diplomatigue reca. nei' seguenti 
‘termini il. sunto della. nota. con ‘cui’ il papa 
‘aderì al, congresso :. . n 

La lettera del sovrano; pontefice» è. scritta» in lin- 
gua italiana ed è datata dal: palazzo: apostolico del 
Vaticano.il 20. novembre u. s. 

Il Santo Padre incomincia col rendere omaggio 
alla nobile impresa delli imperatore: dei francesi 
che invita, tutti i,soyrani; ad unirsi. a .lui per fon- 
dare senza scosse, un sistema adatto a condurre in 
Europa, e voglia Iddio anche in altre contrade, il 
‘pàcificamento degli animi, il ristabilimento-dell'or- 
‘dine e la consolidazione della pace. Questo pen- 
siero che tanto onora S. M. è' destinato, collà pro- 
‘tezione del cielo, a produrre i. più felici’ risultati. 
‘Gli è perciò che S. S. attesta la più viva premura 
ad associarvisi per parte sua, e promette tutto il 
"suo concorso moralè al congresso all'oggetto di far 
prevalere a profitto d'una società scossa nei' suoî 
fondamenti i principi dellà giustizia ed il' rispetto 
‘dei diritti violati, come per rivendicare special- 
mente nei paesi cattolici la posizione prominente 
che naturalmente appartiene alla religione catto- 
lica che è la sola vera. 

Il'Vicario di Cristo non saprebbe, senza man- 
care ai doveri della sua sublime missione , trala- 
sciar di levare la voce anche in mezzo di un con- 
gresso politico, per sostenere questà grande verità 
che là fede cattolica unita alla pratica è il mezzo 
più efficace per moralizzare i popoli. É'a lui so- 
‘pratutto che si doveva il carico di difendere con 
tutta: l'energia possibile i. diritti della nostra au- 
gusta: religione, 

Rivendicando gli altrui diritti ai quali fosse 
stata portata offesa il' papa è principalmente gui- 
‘dato. dalla coscienza del suo dovere che gliene 
impone la tutela. Quanto ai diritti della Santa Sede, 
oltre ai titoli sui quali' essi si,appoggiano, S. S. ri- 
‘cevette così numerose assicurazioni, tanti pegni ‘di 
interesse e di protezione dalla parte ur un suvrativ-- 


così elevato e così potente come è l'imperatore déi 
‘francesi, che temerebbe di fargli inigiuria solo col 
‘dubitare menomamente della sincerità‘ di' quelle 
| proteste spontanee. 

| Nél mentre applaudisce al. progresso materiale 
dei nostri tempi e desidera che i' popoli siano col- 
logati nellè condizioni di godere pacifitamente: i 
vantaggi che ne derivano, il Santo Padre non sa- 
sped dire altrettanto in riguardo a certè aspira- 
zioni da cui i popoli sonò agitati e che sono in- 
conciliabili coi principìi più in alto indicati. 

' Il papa finisce coll’esprimere la speranza che lo 
limperatore dei francesi colla:sua perspicacia abi- 
‘tuale vorrà ben riconoscere. nella franchezza di 
questo linguaggio il'carattere di léaltà di cui de- 
'vono essere improntati tutti gli atti della Santa Sede, 
ed una testimonianza. altresì dei sentimenti e della 
alta stima che impegnano il capo della Chiesa’ a 
‘parlargli apertamente in una materia di tanta im- 
portanza. 

©’ I Santo Padre conchiudé accordando la-sua be- 
’nedizione apostolica all'imperatore, alla sua augu- 
sta sposa ed al principe imperiale. 

‘Anche la. risposta del.re dei Paesi Bassi, 1’ ul- 
tima che si attendeva è giunta ed'in essa si dice 
che si accetta il congresso quando da tutti gli altri 
sia accettato. 


Il Bund: del.5 pubblica? la-tradazione. tede- 
sca: déi: due- seguenti» documenti. relativi al 
congresso © 

Risposta del Consiglio federale svizzero 
a.Napoleone III 

Sire! Noi. prendemmo»\cognizione;:con vivo. inte- 
resse-della léttera; con-cui Vx. Mo invita: la Confe- 
derazione-svizzera; del pari ;che«i sovranired i go- 
verni :di \altri stati, ad un:.grande: congresso. inter- 
nazionale: 

V; M. invitaba. prendere im considerazione. le 
‘condizioni di diversi paesi, ed.addita ii: pericoli che 
‘minacciano la» pacegenerale. e. ch'ella. ravvisa. in 
ogni parte. Ella: propone.di:dare assetto al presente, 
‘e. sicurezza. all'avvenire; prima. che. avvenimenti 
virresistibili non :ttascinino./in. «opposte vie» 

La:Confederazione:svizzera, a.cui la natura non 
meno:.che:la»storiaie i. trattati. assegnarono. una 
«posizione neutrale nel mezzo dell'Europa, sa. pre- 
igiare tuttici. beneficii, della pace. Essa. conosce 
l'inestimabile valore di una libera.e.recipreca, con- 
‘sacrazione dei dirittie dei doveri di ciascuno, vero 
‘fondamento .di un. accordo sincero.e. cordiale fra. le 
nazioni Noi.non; i pertanto,se Ron. accet- 
‘cettare:con gioia l'apertura. che Vi Mi si degnò di 
ifarci.. 


I trattati esistenti proclamano l'inviolabilità, la 
neutralità e l'indipendenza del nostro territorio. Le 
disposizioni, Pie ad esse si riferiscono, non subi 
rono alcun’offesa, ed il popolo svizzero fece valere 
le guarentigie a lui assicurate osservando coscien- 
ziosamente i suoi obblighi internazionali ed anche 
a costo dei più grandi sagrificii. Queste guarenti- 
gie sono pufe nel vero interesse dell'Europa, e le 
alte potenze non possono far a meno di riconoscere 
‘oggidì, come finora, la loro durata e la necessità. 
| Pronti a prendere parte, in nome della Confedè- 
tazione svizzera, alle solenni deliberazioni annun- 
ciate, ci facciamo dovere di esprimere alla M. V. 
la nostra riconoscenza per il suo appello leale, e 
la speranza, ch'Ella ci abbia a porgere il suo efli- 
cace appoggio nelle quistioni concernenti il nostro 


“paese. 


Siamo «felici che V. M. ci abbia procurata l’'oc- 
casione di poter difendere noi: stessi i nostri diritti 
e i nostri interessi in seno al .convegho interna- 
zionale, 

Noi desideriamo che il convegno «dei. sovrani e 


igoverni d'Europa possa raggiangere lo scopo che 


V. M. si propose, e che le quistioni che occupano 
e commuovono gli animi, possano trovare uua so- 
luzione tale da rispondere alle legittime aspirazioni 
dei. popoli. 

Cogliendo con piacere prestano per rinno- 
‘vare a V, M. imperiale asseveranza del suo alto 
ossequio, il Consiglio federale prega Dio ‘a voler 
prendere nella “sua eccelsa e Santa guardia V. M. 
e la sua augusta famiglia. 

Berna; 23 navembre 1863. 
È (Seguono le firme) 


Nota del Consiglio federale 
al'ministro svizzero a Parigi 
Berna, 27 novembre 1868, 

Signor, Ministro, Il Consiglio federale  rice- 
vette Jo scritto, che S; M. l’imperatore. Napoleone 
gli indirizzò, per invitare la Confederazione sviz- 
zera, come altri stati, a prendere parte ad un con- 
«gresso europeo. Il Consiglio federale accolse colla 
dovuta attenzione una apertura così importante, la 
quale è in grado di poter produrre effetti tanto sa- 
lutari per le relazioni internazionali, Esso invoca 
l’attenzione di Lei su le seguenti considerazioni., 
che sono proprie a chiarire il senso e la. portata 
dell'adesione ch’esso diede alla proposta impe- 
riale. 

Invitato ad associarsi al progetto di un congresso 
internazionale, il Consiglio federale non poteva nè 
volle lasciarsi sfuggire l'opportunità offerta alla 
Svizzera di difendere essa stessa i suoi diritti ed 
i suoi interessi. Ma, accogliendone l'idea con gioia, 
il Consiglio federale deye, per quanto spetta a 
lui, e sebbene ciò del resto s'intenda per se stesso, 
fare la riserva, ché il convegno abbia ad avere un 
carattere. generale, europeo, quale è indispensa- 
bile per la revisione delle sanzioni convenzionali, 
per la conferma e modificazione delle medesime, 
od anco per statuire nuove sanzioni. Le antece- 

.denze della Svizzera, la sua costante neutralità, 
ggiala su Ja. teoria, la natura e.i trattati, la ob- 
[RA di seguire una direzione politica diritta, .in- 
dipendente, eguale verso tutti, e giusta, implicano 
o rioorra; quentt'atrvio 10 Hun -la-accon 
nassimo in modo speciale, 

Un convegno adunato per .la libera adesione de- 
gli stati presuppone del resto che ognunò di essi 
conservi la facoltà di accettare o non accettare su 


«la sua risponsabilità le eventuali stipulazioni, 1 


Consiglio federale intende di conservare per sè 
questa libertà non contestata mai rispetto alle deci 
sioni, che avessero.a ;concernere la Svizzera, riser- 
vando alla suprema autorità della Confederazione il 
diritto di dare o rifiutare ad esse la loro adesione 
come le sembrasse giusto e .convenevole, 

Finalmente è prefisso al congresso, ove abbia 
effetto, lo scopo di. procurare l’assodamento della 
pace generale mediante revisione dei trattati del 
18lò. Questi trattati contengono i fondamenti del 
diritto internazionale europeo, Per rispetto alla 
Svizzera, essi sono în pieno vigore; ne essi deter- 
‘minano i confini ed il territorio; essi proclama- 
tono la neutralità, la indipendenza e la integritò, 
come fondate nei veri interessi dell'Europa; por- 
gono guarentigie in suo favore; vollero assicu- 
rarla di un forte confine Militare da poter essere 
difeso con buon successo. La Svizzera poi, moven- 
dosi liberamente în quella sfera ‘che appartiene ad 
ogni stato indipendente, faceva uso del diritto dela 
propria autonoma costituzione, è mon ebbe se non 
che a felicitarsi delle condizioni ‘a ‘lei fatte dalla 
volontà nazionale. 

Sé nonche questi trattati patirono offese, o più 
ò meno ‘importanti. modificazioni in singole parti, 
nè si può negare, che ad assicurare la sussistenza 
delle une, e per adottarealtre disposizioni corrispon- 
denti al progresso della civiltà ed ai bisogni. dei po- 
poli, possono essere riveduti con vantaggio. Non 
pertatno il Consiglio federale ‘non ha a discendere 
in questo campo .generale, esso :deye ristringersi 
a ciò che concerne specialmente la Svizzera. E 
qui sono ‘in ‘pieno wigore le ‘considerazioni ‘da cui 
emersero ile ‘guarentigie ‘largite. al nostro paese e 
che poggiavano sopra interessi permanenti ‘di \pri- 
mo ‘grado. “La Svizzera si fece dovere di adem- 


*‘piere‘a ‘tutti «gli obblighi da ciò derivanti; e le ‘alte 


potenze non -mancarono di riconoscerlo. ogni volta 
che se rie ollerse la occasione. Ciò isegnatamente 
nelle ‘loro risposte ‘alla notificazione del 1& marzo 
1859 relativa alla neutralità della Svizzera, e \po- 
steriormente pure: ll Consiglio federale nutre per- 
tinto la ‘ferma ‘convinzione, che, ove un congresso 
‘si faccia ‘a ‘deliberare ‘intorno a questo importante 
oggetto, i medesimi prineipii troveranno la ‘mede- 
sima consacrazione. 

Ma qui deve ‘farsi menzione di un ‘altro punto 


"speciale, nominatamiente dellameutralizzazione della 


’ {ralità di alcune parti della 


‘Sùvoia;/1 trattati sanciscono per due volte la neu- 
voia, comprenden- 
dole nella Svizzera. Uno studio coscienzioso, da noi 


- ——— 


% più riprese assunto, dei motivi che determinarono I confederati bivaccavano a due miglia dalle li- 


i segnatarii dei trattati a costituire un tale ordine 
di cose, mostra, che questi emersero da conside- 
razioni che hanno conservato il loro valore per la 
Svizzera e per l'Europa. 

Se non ched'alibra fl poi i fatti assunsero un’al- 
tra forma; le attinenze, che a quell'epoca diedero 
vita a. questa creino, sono completamente mo- 
dificate,, Certo il diritto sussiste ancora all’intutto, 
îia la guarentigia, che Ta Svizzera ne doveva go- 
dere, si distingue essenzialmente da quella che in 
ii si ebbe intenzione di offerirle, 

1 Consiglio federale, come ne era suo dovere, 
sollevò reclamo-contro lo stato di cose che venne 
introdotto col trattato del 24 marzo 1860 che unì 
la Savoia colla Francia. Egli sollecitò le potenze 
a vedere di sostituire migliori disposizioni in luogo 
delle antecedenti. Da tal punto in poi la quistione 
rimase sospesa, @ il Consiglio federale non può 
a meno di rinnovare oggi la ‘sua istanza, 

Il Consiglio federale ‘nutre la Jlusinghiera spe- 
ranza; che il governo dell'imperatore si indurrà 
ad agevolare una soluzione favorevole per tutti gli 
interessi. In una nota del 17 marzo 1860 S. E. il 
ministro francese degli affari esteri riconobbe es- 
sere; a suo avviso, opportuno l’esaminare, in quale 
relazione le stipulazioni del 1815 relativamente a 
questo punto stessero col complesso delle combina- 
zioni che vennero ‘prese per assicurare..la neutra- 
lità svizzera, ed egli non esitò a dire, élie la Fran- 
cia è disposta ad entrare în quella via intermedia 


‘ qualsivoglia che fosse richiesta: sia dall’ interesse 


generale, sia dall’interesse della Svizzera. 

In una nota del 26 marzo dello stesso anno S. E. 
il ministro degli affari esteri dichiarava che il go- 
verno dell’imperatore non intendeva offendere al- 
cuna delle legittime condizioni, su cui poggia la 
neutralità della Svizzera, è a darne prova, citò let- 
teralmente l'art. 2 del trattato, del tenore seguente: 
« È inteso che S. M. il re di Sardegna non può 
cedere le parti neutralizzate della Savoia se non 
sotto le condizioni colle quali le possiede egli stesso, 
e che sarà affare di S. M. l’imperatore de’ francesi 
di accordarsi tanto colle potenze state rappresentate 
al congresso di Vienna, quanto colla Confederazione 
svizzera, e di dare loro le guarentigie che risultano 
dalle stipulazioni del presente articolo, ecc. » Egli 
cercò inoltre ‘di tranquillare il Consiglio federale, 
perchè; « sicuro ‘ormai di  poter- discutere le gua- 
rentigie che sembreranno più .opportune in sequela 
di un accordo europeo, ad effettuare lo scopo delle 
stipulazioni relative alla neutralità di una parte 
della Savoia, nelle sue relazioni colla neutralità 
permanente della Svizzera, il governo svizzero non 
ha a temere che questo interesse non abbia a ve- 
nire regolato in guisa soddisfacente. » 

In una circolare del 7 aprile dello stesso anno 
S. E. il ministro degli affari esteri annuneiava pure 
essere la Francia pronta a dar luogo colle potenze 
ad un accordo intorno alle disposizioni relative alla 
neutralizzazione della Savoia, 

Il Consiglio federale potrebbe rammentare ancora 
altre dichiarazioni di questa fatta, ma.ciò non gli 
sembra necessario, A lui non è lecito dubitare che 
il governo dell’imperatore non sia pronto ad asso 
ciarsi al regolamento di una quistione sì rilevante, 


e credesi antarizzato ad _ammottoro oho 0000 aUCOrTÀ 


favorevolmente le richieste che la Svizzera »si ri- 
serva di presentare, 

Le precedenti osservazioni Le faranno conoscere, 
signor ministro, chiaramente il pensiero del ‘consi- 
glio federale. La lealtà, non che lè nostre buone 
relazioni colla Francia, ci fanno un dovere di in- 
caricarla a voler: dare comunicazione della presente 
a:S. E il signor Drouyn de Lhuys, ministro degli 
affari esteri. 

Per il:caso ìm cui le, potenze ‘convenissero di sta- 
dilire; prima ‘dell'adunanza del.congresso, un pro- 
gramma preliminare dei punti da trattare ‘e delle 
quistioni da sciogliere, il Consiglio federale non 
dubita amenomamente .che le domande, che esso si 
riserva .di presentare \relativamente alla Svizzera, 
vi verranno ;accolte, c che .in sogni caso si porrà 
lui \stesso in grado di.giustificarle e. difenderle. Egli 
accorrà con riconoscenza le comunicazioni che S. E. 
il ministro ‘degli vaffari esteri vorrà ulteriormente 
fargli intorno a questo oggetto. 


Gradisca, ecc, 
(Seguono la firme) 
-——renc=- 


NOTIZ'E D'AMERICA 


Togliamo dai giornali francesi del 7 i se- 
guenti dispacci telegrafici sugli ultimi fatti 
della guerra d’America: 


Nuova York, 24 novembre. 

Knoxville non è interamente investita, essendosi 
i confederati ritirati dalla sponda meridionale del 
fiume. il generale Grant ha esortato Burriside a 
resistere a Knoxville. 

Le notizie di Charleston sono ‘in data del 20. I 
federalì avevano distrutte le mura del forte Sum- 
ter dalla parte del mare, ma i confederati costrui- 
vano sulle rovine alcune batterie a prova di bomba. 


Nuova York, 26 novembre. 

Il, generale Grant, ‘avendo fatte riconoscere da 
un corpo di truppe comandato dal generale The- 
mas, le posizioni di Bragg, fece avanzare le pro- 
prie forze su tutta.la linea. Hooker, colle due di- 
Visioni Geary e Osterhaas, marciò al nord di Loo- 
kout Mountain e fece 5 o 600 prigionieri. Sherman 
passò il fiume es’ impadronì delle alture della 
montagna del Missionario. Questi vantaggi conse- 
guiti dai federali avendo indotto Bragg ad inde- 
holire il suo ‘centro ‘per rinforzare le ali, Grant 
lanciò ieri due forti ‘colonne contro il centro del- 
l’esercito confederato. Hooker e Sherman assali- 
rono simultaneamente la destra ‘e la sinistra di 
Bragg. 

Questo combittimento ‘ebbe per risultato l'occu- 
pazione per parte de’ federali di tutte le alture di 
l'ookout Mountain e di Missionary-Ridge. 


nee federali, sul Missionary-Ridge. 

Grant assicura di aver conseguita una completa 
vittoria su Bragg. 4 

1 federali hanno avuti 600 ira. morti e feriti. 
Hanno fatti 5,000 prigionieri e presi 40 cannoni. 

Burnside resiste ancora a Kuoxville. Le comuni- 
cazioni coi federali non sono intercettate. 

L'esercito del Potomac continua a rimaner ino- 
peroso. 

Continua il bombardamento di Charleston. 

Nuova, York, 26 novembie. 

Grant ha battuto Bragg a Chattanooga. I fede- 
rali hanno occupato le alture delle montagne. 

Le ultime notizie ufficiali recano che Bragg è 
in ritirata e che le sue truppe sono demoralizzate. 
Pare che i federali le inseguano. 

Tutto andava bene, il 23, nell'esercito di Burn- 
side. 

Nessuna novità a Charleston e nella Virginia. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 8 dicembre. 
Presidenza del presidente Cassinis, 

Dopo le solite formalità preliminari, il ministro 
dell'interno presenta due progetti di legge, uno 
dei quali riguarda un progetto di legge contenente 
alcune misure di pubblica sicurezza contro il bri- 
gantaggio ed altri reati da applicarsi nelle provin- 
cie meridionali. Il ministro domanda ed ottiene 
senza opposizione che quest'ultimo progetto venga 
dichiarato di urgenza. 

ll ministro dell’interno ha la parola per conti 
nuare il discorso lasciato in sospeso nella seduta 
di ieri. 

PERUZZI (min. dell’ interno). Il panto in que- 
stione è se o meno il governo avesse facoltà di 
estendere la legge Pica anche ad altre ‘ provincie 
non infestate dal brigantaggio. L'on. Conforti, rela- 
tore ‘della Commissione della Camera su questo 
progetto di legge, nella discussione fatta intorno al 
punto accennato, dichiarava che questa facoltà nel 
governo era sottintesa senza bisogno di un articolo 
speciale. 

In Senato avvenne una discussione sul ‘mede- 
simo punto e questa ultima fa l’interpretazione a- 
dottata, come la Camera potrà facilmente persua- 
dersi dal resoconto delle sedute, di cui do lettura. 

D’ONDES. Io posso essermi ingannato: ma non 
credevo che le conchiusioni prese in Senato lo sieno 
state in questo senso; è protesto della mia buona 


fede... 

PERUZZI (ministro). Buona fede ‘che io non re- 
voco in dubbio. Ma la Camera mi permetterà che 
io insista su questo «punto, dal momento che vengo 
imputato di aver commesso una incostituzionalità. 
To pertanto, ‘ed i miei colleghi del pari, non dubi- 
tai più un solo istante della facoltà concessaci di 
cestendore la logge Pica dovunque ve ne fosse stato 
il bisogno. Conchiuderò anzi su ‘questo ‘punto ‘che 
senza questa autorizzazione, io non mi ‘sarei as- 
sunto la responsabilità di conservare la sicurezza e 
l'ordine pubblico in alcune provincie. 

Passo.ad un’altra questione, a:quella della no- 
mina dei due consiglieri ‘provinciali chiamati a‘far 
parte della Giunta istituita in Palermo. 

La Camera permetterà che le ricordi le disposi- 
zioni di legge sul ‘domicilio ‘coatto. Quelle disposi- 
zioni furono credute eccessive ; ma io risposi che 
la mia risponsabilità le esigeva, e che per ese- 
guirle avrei nominato una Commissione, membri 
della quale sarebbero stati due consiglieri provin- | 
ciali. IÌn quel momento non mi ‘venne in mente | 
di dire chi dovea eleggerli. È naturale però ‘che la | 
nomina ne dovesse esser fatta dal ministero trat- 
tandosi di materie di pubblica sicurezza, su cui il 
Consiglio provinciale non avrebbe competenza. Ora 
il ministero ‘era ‘armato della legge contro i reni- 
tenti, e di altra speciale sulla pubblica sicurezza; 
mà ‘è patente che per applicarle ad un individuo, 
conveniva cominciare dall'impadronirsene. Ecco la 
necessità delle ultime operazioni militari. 

Si otteneva l’intento-contro i renitenti e contem- 
poraneamente contro i malfattori. L'on. Beltrami si 
ingannò quando interpretò la risposta che diedi ‘al 
suo ‘telegramma, per una risposta evasiva, quasi 
che io avessi inteso declinare la responsabilità di 
quelle misure. Una mia lettera particolare deve 
averlo disingannato a questo proposito. Le opera- 
zioni ‘militari erano rivolte ‘contro i ‘colpevoli di 
reati comuni già colpiti da mandato di cattura; 
contro ii malviventi notorii, anche senza ‘ordine di 
cattura, sopratutto quelli già iscritti neile liste della 
polizia, finalmente contro i fautori della. renitenza 
o della diserzione. In ‘provincie in condizioni nor- 
mali tanta e simile gente non si sarebbe trovata 
ancor libera; ma in Sicilia la cosa andava così. 
Eseguiti gli arresti, la Giunta di Palermo interve- 
niva, e successivamente i tribunali. 1l domicilio 
coatto fu inflitto con troppa parsimonia ; ecco cosa 
mi fu scritto di là. 

Nella sola provincia di Palermo 593 furono gli 
arrestati; sui quali 126 furono dimessi. E reclami 
non me ne pervennero :che 6, uno dei quali quello 
stesso citato dall’on. D'Ondes. Leggo due documenti 
relativi a questo fatto. Fu la Giunta di Palermo 
che giudicò. Io non feci che rimettermi al di lei 
giudizio. Se qualche errore pure avvenne, maravi- 
glia sarebbe che non fosse avvenuto, e ne avver- 
ranno ancora se non persistiamo'a purgare il paese 
per insediarvi l'autorità dei ‘tribunali. 

Quando si tratta delle operazioni militari ‘contro 
i renitenti alla leva ed i loro fautori, è da sor- 
prendersi che si trovi.che queste sieno contrarie 
alle leggi; mentre basterebbe il codice. penale mi- 
litare per autorizzarle, interpretando lo spirito, e 


non.la “semplice lettera di A l0gge 3 


"i 


‘teva prevedere il caso unico di una renitenza su 


così Vasta scala. Del resto il ministero non rifugge 
dalla responsabilità di' queste misure, e neppure 
da quella della loro esecuzione. 

La natura stessa poi di quelle operazioni ren- 
deva impossibile di evitare tutti ‘gli’ inconvenienti 
ed i parziali disordini. Credo però che la modera- 
zione e la disciplina del nostro esercito sieno an- 
che in questa.occasione uscite ad onore. Circa al- 
l'opposizione alla leva, ed.ai. sentimenti che l'on. 
D'Ondes ha attribuito alle popolazioni siciliane, io 
credo che l'on. tbabrpolia hi” abbia commesso un 
anacronismò. 

D’ONDES. Domando {la parola per un fatto per- 
sonale, 

PERUZZI In altri tempi regnavano questi  senti- 
menti e lo provano le testimonianze emanate dei 
municipi i quali non si può credere che usciti 


| dal libero suffragio, mentino come al tempo dei 


Borboni, mentre i reclami li re. (Benissi- 
mo) È una, gratuita. offesa che l'on. D'Ondes fa 
ai suoi concittadini. 

La Camera mi permetterà di citare în proposito 
un rapporto del colonnello Eberbart intorno ad una 
operazione da lui diretta contro 17 briganti rinta- 
nati nell'isola di Pantelleria. Il colonnello Eber- 
\hart si loda immensamente di quel municipio che 
fornì di tutto l'occorrente quella truppa, la qualé 
bivaccava. in' aperta ‘le. che al suo ri- 
torno venne festeggiata. con una straordinaria di- 
stribuzioue di vino. Ma ciò che è pìù significativo 
ancora sì è che la giunta municipale di quell’isola 
cancellava dai registri d’esazione di quel. comunè 
la somma di mille ducati; che. l'erario gli doveva 
fin dal 1860, oltre all’aver pagato le spese delle 
barche armate che incrociavano in quelle acque. 
Citerò ancora una lettera del sindato di Palermo, 
in data del 19 novembre, nella quale si ringra- 
ziava il generale Govone. dei servizi resi al paese 
dalle truppe da lui capitanate,. delle quali il sin- 
daco ammirava l'esemplare contegno. Potrei citare 


{| ancorà-molte deliberazioni di giuute ‘municipali che 


eccitavano il governo a rigorose, ed eccezi: nali mi- 
sure e che lo ringraziavano dopo che egli le a- 
veva adottatà. ti 

Dirò per ultimo come' tatti .i prefetti! dell’ isola, 
da me interpellati‘ in merito alla legge «del 18 a- 
gosto, mi avessero rimesso delle. risposte quasi 
stereotipate nelle quali per non perdere i frutti già 
conseguiti da quella legge, mi consigliavano a pro- 
trarne l'efficacia, ed ‘a mantenere sopra tutto le 
disposizioni relative al domicilio coatto. lo pertanto 
asserisco che la trasformazione delle condizioni 
dell’isola è completa; E siccome da questa; discus- 
sione deve risultare quali sieno stati e quali sieno 
gl' intendimenti del governo per raggiungere la 
piena sicurezza della vita e delle proprietà in quella 
regione, chiedo permesso alla Camera di darle let- 
tura delle istruzioni che io comunicavo ai quattro 
prefetti delle provincie occidentali della Sicilia. 

Io ho il profondo convincimento che, solo perse- 
verando nella via intrapresa, si potranno livellare 
le condizioni dell'isola a quelle delle provincie ita- 
liane. È necessario che da questa discussione e- 
merga se quello che si .è fatto fin qui debba essere 
disfatto; e se noi abbiamo interpretato più o meno 
bene lo spirito delle leggi votate dal Parlamento. 
Ad ogni modo ci è necessario l’esplicito ‘concorso 
della Camera per darci forza \a perseverare. È ne- 
cessario, .che tutte le provincie del regno ‘sieno 
poste in condizioni eguali per -poter disporre di 
tutte le forze del paese e presentarci all'Europa in 
atteggiamento da compiere l’unità nazionale, 

BRUNO, PATERNOSTRO e GRISPI presentanò 
nuovi ordini del giorno ‘concepiti în varii sensi. 

LAZZARO (per un fatto personale). Protesta che 
all'epoca della discussione della legge Pica egli 
non ha mai ‘inteso che potesse esseré estensibile 
alla Sicilia. 

MORDINI. Jo prescinderò dai fatti che furono 
oggetto di discussione, per attenermi a più gene- 
rali considerazioni. 1l presente ci è caparra del- 
l'avvenire. Pet comprendere i dolori della Sicilia, 
conviene conoscere le sne ‘aspirazioni.  Beneficata 
dal cielo, altrettanto fu. maltrattata «quella terra 
dagli uomini, che vi seminarono l'ignoranza e la 
corruzione. La rivoluzione dél 1848 rivelò la Sici- 
lia all'Italia. La rivoluzione non per le cause ac- 
cennate dal ministro, ma per altre, mancò. 

Dal 1860 in poi si ha .il torto di non fayorirne 
i nobili istinti. I suoi patimenti furono discono- 
sciuti, e ne risultò pel governo l'isolamento. Gli 
uomini del governo -hanno.raccolto maggior avver- 
sione che non sia quella che si nutre pei malfat- 
tori del paese. }l ministro ‘della ‘guerra non ha 
considerato la questione che sotto il punto ‘di vista 
dell'esercito, E l'on. Govone non fu che l'eco del 
ministro. 

ll ministro volle giustificarsi dei ‘mezzi col fine 
ottenuto, to non.eredo: ch'egli abbia raggiunto grandi 
risultati. Ad ogni modo gli abusi egli arbitrii dei 
suoi dipendenti risalgono fino a Jui. Egli ci.rispon- 
derà delle popolazioni assetate, delle famiglie ab- 
bruciate (vive, !(Rumori) delle persone martoriate 
col ferro e col fuoco, (Nuovi rumori) 

Noi protestiamo contro questi eccessi che por- 
tano la impronta della ‘barbarie. Noi amiamo l’e- 
sercito, che è parte di noi stessi, e gli siamo grati 
dei servizi resi alla patria comune, ed abbiamo fi- 
ducia in lui per l'indipendenza e.l'unità del paese. 
Ma frattanto domandiamo conto di quello che gli 
si è fatto fare, e ne domandiamo conto al go- 
verno. 

Tanto maggiormente poi che quello che si è ot- 
tenuto cogli arbitri, non è che un risultamento 
precario. Ve lo disse il generale Govone. Col per- 
sistere in un falso sistema, cl risultamento non 
diveriterà stabile. Anche le cifre esposte dal mi- 
nistro della guerra, relative ai renitenti, non sono 
esatte. i cal 

L'essere necessario. ed.equo' che anche la Sici- 


lia fornisce il contingente all’. 0 
vuol dire che non fosse doyere del governo di 
pù accettare per altri modi la istituzione della 

va, da! SALE : sa i 

ll signor Perrone-Palladini, negli seritti di lui 
che furono letti in questo recinto, parla bensì di 
eri atigini adianaterticem era ital 

itrii. 

Il ministro dell’ interno ha cominciato il suo di- 
scorso coll’elogio della Sicilia per finire a met- 
terne in ridicolo l'ignoranza e la superstizione, Egli 
fece come il. suo:collega della. guerra: e come il 
dep. Goyone. ‘ | ; 

Quanto poi all'estensione ed applicazione della 
legge Pica alla Sicilia io protesto di non ricor- 
darmi che siasene mai fatta parola in questa Ca- 
mera; e protesto-che non la avremmo lasciata vo- 
tare l’on, Crispi -èd io,” con tanta fatuità. (Rumori 
vivissimi) Ko9 7) 

Io non intendo di aver offeso la Camera. della 
quale i0 stesso Sono pafte; e non’ offenderei me 
stesso. (Ztarità) Io ritengo che per la Camera sia 
stata una sorpresa ]'estensioîie ella legge; 
Siéiia. Îl miniotro però se fune dita Ti ig 
parlò in Senato dora avevà a temere minori 0p- 
posizioni. Jo sfido. però a provare la legalità .di 
quell'esterisione. Con pnt da prima 
fonte di arbitri scaturivano. gli. altri. I reclami 
contro gli arbitri se non pervennero al ministro 
giunsero a noi. Lo stato.della Sicilia. è..desolante. 
I ministri moh' Osarono consigliare al Re dî ‘visi- 
tarla. None’ è più bisogno, dopo la ‘discussione 
interventità, di qm'inchiesta per con 
statare che il ministero è in colpa di aver violato 
le leggi. (Rumori) 

L'avvenire che ci sta dinanzi, jil quale forse è 
la guerra, non il congresso, esige che le provincie 
meridionali non abbiano lagni a muovere per poter 
assicurare i destini del paese. 

Il presidente ed .i deputati Bixio, Miceli, D'On- 
des, + ordova, Massari e-Crispi disputano per l’or- 
dine della discussione, finchè si accorda la parola 
al primo che è iscritto per parlare a favore, men- 
tre parecchi già parlarono contro. 

BERTOLAMI. Io mi sono molto sorpreso di al- 
cune esclamazioni che ho udite perchè io siciliano, 
cioè nato în Sicilia, abbia manifestata l'intenzione 
di parlare în favore dei provvedimenti, che instau- 
rarono la pubblica sicurezza nell’iscla. Ma menti- 
rebbero alla propria coscienza coloro che mi: cre- 
dessero. spronato da altro movente che non sial'a- 
mor della patria e quello della verità. Dimentithiamo, 
o, signorì, ogni divisione territoriale per non chia- 
inarci più che con un solo nome, con quello d’i- 
taliani, 

Imitiamo i! grande cittadino della repubblica 
americana, il fondatore anzi di essa, Washingtoa, 
il quale non voleva ché si distinguesse il contines te 
americano del nord da quello del sud. To ne faccio 
preghiera in nome della grande patria, l’Italia. 
L'on. Mordini parlò del grido di dolore della Sici- 
lia. Questa frase mi ricorda altri tempi, e ben al- 
tri veraci dolori di genti che protendevano le braccia 
verso colui.che era il primo soldato dell’indipen- 
denza italiana. i * 

In Sicilia è innegabile che siensi werificati in- 
convenienti; ma sono di quelli che si produssero 
dappertutto dove ne esistevano le medesime ragioni. 
Conviene ricordarsi che i siciliani sono nuovi alla 
vita politica, e che non si sono ancora. formata 
un'idea chiara ed adeguata delle nostre istituzioni. 
Jo ho inteso benedire a cose cui la vigilia si aveva 
imprecato; dopo che Ja luce veune fatta; e nelle 
menti ‘siciliane la luce. è facile a farsi. Così in Si- 
cilia io ho udito parlare contro la leva. 

Ma essendo io intervenuto ;a dimostrare .come il 
reclutamento fosse necessario a conquistare e poi 
a tutelare la integrale indipendenza del paese, io 
vidi le mie parole essere accolte con una benevo- 
lenza che mi riempì di consolazione. I mali per- 
tanto della Sicilia devono misurarsi coll’occhio della 
coscienza e non con le lenti dei partiti. Le insur- 
rezioni del 48- e del 60 sono senza dubbio fatti 
gloriosi; ma non convien credere che quei moti su- 
bitanei abbiano potuto. cancellare le traccie seco- 
lari della tirannia. Dapprincipio queste traccie 
quantunque profonde scomparvero sotto l'onda del- 
l'entusiasmo, per modo che anche i malfattori par- 
vero galantuomini; ma ben ‘presto i solchi profondi 
lasciati dal dispotismo emersero di bel .nuovo.-Così 
la leva per un resto di vetusti pregiudizi fu ri- 
guardata di mal occhio da popolazioni che non vi 
erano abituate. 

I partiti ostili all'unità nazionale non hanno poca 
parte nel mantenere queste antipatie. 

Il governo però non poteva a meno di far .ese- 
guire in Sicilia, come in tutto il resto dello stato, 
la legge sul reclutamento; come non poteva a meno 
per ristabilire la pubblica sicurezza, di imposses- 
sarsi dei malviventi e dei malfattori a qualunque 
costo. 

Un, governo che ‘rappresenta la rivoluzione non 
deve arretrarsi nel far eseguire la sua volontà, 
quand’anche questa urti in certe suscettività. La 
Francia nel 1848 che non seppe abbastanza ener- 
gicamente volere, sì trovò un giorno di fronte alla 
insurrezione delle giornate di giugno. Simili .@stre- 
mi vogliono essere preveduti. Non conviene adu- 
lare vilmente il popolo, ma. additargli la retta yia 
senza servilità come senza codardia. (Benissimo, 
applausi) lisa PE 

el resto io mi compiaccio di tributare una pa- 
rola di elogio alla moderazione del giovine esercito 
italiano, erede del’antico esercito subalpino , il 
quale seppe mantenere un contegno esemplare in 
un decennio in cui non tutti. gli altri eserciti d’Eu- 
ropa tutelavano la causa delle nazioni. (Benissimo) 

Se mai la Camera volesse disfare .ciò che .il mi- 
nistero ha testè compiuto in Sicilia, qual cosa mai 
sarebbe più possibile di fare in ‘quel paese? To 
per me eredo che il migliore, anzi l’unico partito 
sia quello di persistere nella via intrapresa. I frutti 


già raccoltine dal governo sono arra di frutti ben 


. maggiori nell’avvenire. (Applausi prolungati) 


dell’esercito sono in molto 
che sono a cognizione della Camera, 

L’oratore si dilunga nella narrazione minuta di 
ERI ie 
La violenza e l’arbitrio furono costantemente in 
questi ultimi tempi all'ordine del giorno in Sicilia; 
per cui sarebbe stato più ‘franco operare il non ri- 
QI neppure le apparenze della costituzione; e 
abolire lo statuto, come già proponeva un prefetto; 
per salvare l’Italia, come Napoleone III-ha salvato 
la Francia. Questo consiglio dato da un prefetto 
al ministro basterebbe da solo per porre quest'ul- 
timo in istato d'accusa. (Rumori) To non so come 
si possa mantenere ancora al suo posto il prefetto 
di Avellino. 3 

RATTAZZI: (per un fatto personale). Jo profesto 

di non aver mai ricevuto da alcun prefetto il 
consiglio di gore lo statuto. Questa insi- 
nuazione, se gmi fosse pervenuta da un prefetto, a- 
vrebbe bastato a fare che io lo dimittessi. (Bene) 

MICELI. Le smentite dell'on. Rattazzi non val- 
gono contro i. fatti. (Rumori) Sulla esistenza di 
una Tettera del prefetto De Luca, concepita rin que- 
sto senso, io mi appello alla lealtà dell'on, Bixio, 
il quale deve averla veduta come J'ho veduta io. 
{Nuovi-rumori) 

«BIXIO (per un fatto personale). 7o sono obbli- 
gato a dichiarare. che, come membro della Com- 
missione parlamentare d’inchiesta sul brigantaggio, 
ho ‘effettivamente fra gli atti relativi al me- 
desimo ‘una lettera del prefetto De Luca concepita 
nel senso mnato. ( Applausi fragorosi dai 
banchi della sinistra e dalle gallerie ) 

PERUZZI (min. dell’int.) Poichè si è parlato di porre 


in stato d’accusa il ministero, io non lasciar | 


passare senza rispondere, le parole dell'on. d 
tato Miceli. Io dichiaro pertanto di non aver a 
veduto la lettera ;accennata, quantunque ne abbia 
Inteso vagamente a parlare. 

lo affermo che il prefetto‘ De Luca è un citta- 
dino onesto e liberale e un pubblico. funzionario 
benemerito; e dei suoi atti come prefetto, dacchè 
io sono alla testa del ministero dell'interno, mi as- 
sumo piena ed intera la responsabilità. 

PRES. Legge alcuni altri ordini del giorno stati 
presentati al banco della presidenza, quindi, vista 
l’ora tarda rimette il seguito della discussione alla 
tornata di domani e leva la seduta alle ore 6 pom. 


— 


Gli uffici della Camera déi deputati hanno no- 
minato le Commissioni seguenti: 

Cessione al municipio di Reggio in Calabria del 
castello e degli spalti adiacenti posseduti dallo 
stato in quella città, 

Ufficio 1. Pettinengo ; 2. Plutinò ‘Agostino ; 3. 
Lanciano; 4. Lazzaro; 5. Creco Antonio; 6. Ricci 
Vincenzo; 7. Vacca; 8. Cosenz; 9. Calvino. 

Convalidazione del decreto relativo all'attuazione 
nelle provincie meridionali della legge sui pesi © 
misure, 

Uffizio 1. Paternostro; 2. Briganti-Bellini Bellino; 


3. Panattoni; 4. Scalini; 5. Guerrieri; 6. Soldi; 7. | 


Canalis; 8. Ruggero; 9. Fabricatore. 
Modificazione al codice penale militare, 


Uflizio 1. Pettinengo; 2. Briganti Bellini Giu-' 


seppe ; 3. Panattoni; 4. De Donno; 5. Fabrizi 
Giovanni; 6. Castagnola; 7. Canalis; 8. Piroli; 9. 
Restelli. 

Dietro domanda fatta dall'on. deputato Ricciardi 
di essere esonerato dal far parte della Commissione 
permanente per riferire intorno alle petizioni 1’ uf- 
ficio 7° elesse in sua vece l'on. deputato Marsico. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale dell'8 
contiene: 

1° Un R. decreto, in data 22 novembre, .ehesta- 
bilisce le proporzioni nelle quali .dal 1° gennaio 
1864 in poi, e sino a che non sarà stabilito un u- 
niforme sistema ipotecario per tutto il regno 0 verrà 
altrimenti disposto, .il premio sulle formalità \ipo- 
tecarie soggette a tassa in favore del tesoro, .sta- 
bilito coll’art. 5 del regio decreto 24 agosto 1862; 
n. 801, sarà eccezionalmente corrisposto ‘ai soli 
conservatori o capi degli «uffizi tl’'ipoteche delle 
Marche ed Umbria,.e delle provincie napoletane 
e siciliane. 

2° Quattro decreti d'interesse locale. 


3° Una:serie di disposizioni nel personale della | 


R. marina, e dei contabili d'artiglieria. \e dell'or- 
dine giudiziario, 
4° Un R. decreto, in data 29movembre, che con- 


voca i collegi elettorali di Iglesias, «di.S, Nicandro, 


edi Tolentino pel giorno 20 dicembre affinchè pro- 
cedano all'elezione del proprio deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 


il giorno 27 dello stesso mese. 

Legge Pica. Secondo la Libertà italiana 
del 6, nella provincia di Salerno composta di, 139 
comuni; vennero arrestati, in forza della legge Pica, 
per sospetto di connivenza coi briganti, 51 capi- 
tani della guardia nazionale! 

Hi finimondo. L'Italia del 4 narra ll 
seguente fatto avvenuto a Napoli, che se non fosse 
riferito da un giornale serio parrebbe incredibile: 

Jeri si sparse voce nel quastiere di S. Lucia che 
gravi disastri dovrebbero accadere dopo ‘la mezza- 
notte. 1 preti e reazionarii lo dicevano, èd il volgo 
credeva. E credette tanto che molti temendo quasi 
del finimondo, passarono la nottata in.barca, 

Ma .se-la terra comincia a tremare, 

Lascio da terra, mi salvo sul mare. 
ed aspettavano di veder subissare da un momento 
all’altro tutto .il quartiere: ma rimasero con un 
palmo .di naso. 


"CRONACA TORINESE. 


Avant’ieri (6) in piazza d'armi durante la ma- 
novra a fuoco, un wecchio militare in ritiro, Morra 
Francesco, veniya colpito da una palla nel ventre. 
Trasportato all'ospedale gli fu immediatamente e- 
Stratta la palla, ma il suo stato è assai grave. 

La manovra venne dosto sospesa. 


- Deckssì denunziati «il'Uffizio dello Stato Gi- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 7 fino alle 4 
del 8 dicembre 1863. 

Blengini avy. Federico, d’auni 49, di Torino.; 
Ghiesa Carlo, id. 22, dì Govone, cappellaio. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OrINIONE) 
Parigi, 6 dicembre. 

I giornali si. compiacciono nel provocare una 
polemica colla stampa inglese; che, dal suo canto, 
mon: chiede di meglio che di piombarci addosso. 
Coloro che desiderano di veder scoppiare la guerra 
nella prossima primavera, sperano di trarre pro- 
fitto dall'irritazione che esiste in questo momento 
fra l’Inghilterra-e la Francia. Ciò è grave. I due 
governi non sono ancora giunti al punto di venire 
ad una rottura ed il presente malessere, se potesse 
continuare, non avrebbe altro risultato che d’attra- 
versare i movimenti del governo francese che nulla 


ardirà intraprendere finchè non sarà assicurato, se | 


non dell'appoggio, almeno della completa neutra- 
lità dell'Inghilterra, Secondo me; adunque; .si ha 


torto di voler fare del rifiuto dell'Inghilterra la. 
base d’operazione d’una campagna della stampa. | 


In questo modo si ;rende servigio ai nostri nemici 
e‘si disvia sempre maggiormente l’attenzione dalla 
questione polacca, che pure, aveva per sè, in sì 
alto grado, la. simpatia dell'opinione pubblica in 
Europa. 

Del resto, non conviene dimenticare che l’In- 
ghilterra aveva molte ragioni per non accettare il 
congresso e la principale sì è che nella stessa 


{{ Francia nessuno lo ha creduto possibile e la pro- 


posta dell’imperatore vi è stata interpretata non 
già nel senso d'un componimento amichevole delle 
questioni esistenti, ma in quello d'una preparazione 
alla guerra .e della ricostituzione .delle alleanze 
europee. 

Le notizie d’oltre Reno continuano a riguardare 
quasi esclusivamente la questione dei ducati. La 
Prussia e l'Austria fanno nuovi tentativi presso la 
Dieta, per ricondurla all'idea dell’esecuzione sem- 
Plice e far sì chiessa rinunzi ai disegni d'occupa- 
zione. In Danimarca l'opinione contraria «alle con- 
Cessioni, fa progressi, e, secondo quanto ci vien 
riferito, gli stati.secondari dell’Alemagna approfit- 
‘leranno della presente occasione per vendicarsi 
ella pressione che su loro viene esercitata conti- 
nuamente dalle grandi potenze, e vorranno mo- 
| strarsî indipendenti. .Gli-affari adunque si compli- 
cano da quella pante, ma io stento ad ammettere 
che si voglia andar oltre. l'esecuzione federale e 
credo che si finirà col porsi d'accordo. L’Inghil- 
terra aveva proposta una conferenza delle potenze 
che hanno sottoseritto il trattato di Londra, mà.Ja 
Francia ha rifiutato. Tuttavia si ebbe per un mo- 
mento il pensiero il’accettare un congresso per la 
Danimarca, a condizione che i sovrani interessati vi 
si recassero recati, sperando poi di cogliere questa 
occasione per preparare il-terreno ad un congresso 
generale. Ma questo pensiero è stato presto abban- 
donato. 

Vi ho detto che l’Austria aveva fatto qualche 
nuovo passo. Posso ;ora aggiungere che le sue propo- 
ste sono state accolte assai freddamente. Le rela- 
zioni tra la Francia.e l'Austria sono divenute an- 


cor meno cordiali che quelle coll’Inghilterra. Si .è+ 
di malumore .coll’;Olanda che è stata l’ultima a+ 


rispondere e ha .dichiarato di aderire al congresso, 
purchè tutti gli stati .lo accettassero. Si wvede'in 


questa. risposta un atto di ‘malafede, giacchè è. 


stata fatta solamente dopo che il rifiuto «categorico 
dell'Inghilterra era divenuto pubblico. 

La risposta del papa, sebbene circondata da for- 
me cortesi e redatta in umile linguaggio, tuttavia 
non è guari più favorevole alle-tendenze della po- 


litica francese. Il papa non nasconde che egli sa-‘ 


rebbe qui venuto a protestare contro tutto ciò che 
è stato fatto in Italia, e, riguardo al «diritto del- 
l'italia su Roma, il Santo Padre crede di fare in- 
giuria all'imperatore dubitando del mantenimento 
di tutti i diritti della Santa Sede. Ed è noto che 
cosa la cancelleria romana intenda per il manteni- 
mento di tutti i suoi diritti. 

ll movimento elettorale sarà assai vivo e l’oppo- 
sizione non è meno attiva del governo, il quale 


però nulla risparmia per far trionfare i suoi pro-. 


tetti. A Parigi la vittoria dell’ opposizione pare 
certa. Nei dipartimenti non si può dire altrettanto, 
tuttavia è probabile che qualcuno de’ deputati, le 
elezioni dei quali sono state annullate, non sarà 
rieletto, sebbene a tutti, compreso Boitelle, sia as- 
sicurato l'appoggio dei governo. 

Le condizioni della stampa in Francia sono tanto 
misere che destano ‘pietà perfino in alcune persone 
che finora erano riguardo ad esse indifferenti. E 
perciò .si crede che a proposito della petizione del 
signor Darimon al Senato, parecchi senatori fa- 
ranno una dimostrazione in favore della stampa. Il 
signor De Laguéronnière prenderà anch'egli la pa- 
rola, ed è probabile che parlerà anche il principe 
Napoleone, che è sempre stato un eloquente avwo- 
cato dei progressi liberali. Il signor De Girardin 
ha in animo di approfittare del proprio soggiorno 
a Compiègne per parlare a lungo di questa que- 
stione sall'imperatore. Già si fa correr la voce che 
l'obbligo dell’autorizzazione preventiva per la crea- 


zione d'un Bi 
anche altre riforme, 
quando le vedremo. GAE 

La controversia. tra il signor di Lesseps ed il 
Yicerè d’Egitto non fa molto onore a quest’ultimo, 
il quale ci fa rimpiangere il modo di procedere del 
suo predecessore. 4 


Sì legge nella France del 7: 

Si assicura che il (Consiglio di stato {francese) 
deve riunirsi domani per deliberare intorno ad un 
progetto di legge relativo all’imprestito di 300 mi- 
lioni. 

Si crede che il progetto stesso sarà comunicato 
nella corrente settimana al Corpo legislativo. 


——__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Messina , %. Costantinopoli, 7. Cresce 
l’attività nelle cose navali. Costruisconsi altre 
8.corvette a vapore. 

Dalle Indie si hanno notizie di forti .com- 
battimenti sulla frontiera settentrionale colle 
tribù indiane. In un attacco, gl’inglesi eb- 
bero uccisi 2 ufficiali e 22 soldati. Le perdite 
del nemico sono considerevoli. Le tribù mon- 
itanare sonosi unite per respingere l’inglesi. 

Malta, 7. Aspettasi ta squadra inglese par- 
tita il giorno 2 dalla Grecia, ove lasciò due 
soli vascelli. 

Parigi, S. 1) Moniteur pubblica le risposte 
dei sovrani di Russia, Sassonia e Wurtemberg. 

Quella dello czar dice aver sempre deside- 
rato l'accordo dei sovrani onde far cessare lo 
stato di pace armata che pesa tanto grave- 
mente sui popoli; solo in vista di un’eventua- 
lità che avrebbe potuto minacciare la sicurez- 
za ed anche l'integrità dei suoi stati partico- 
larmente, essersi lo czar deciso a mettere da 
parte l’iniziativa del disarmo che aveva già 
presa. Esprime il vivo desiderio dì rientrare 
in questa via; l’accordo dei sovrani può con- 
durvi; ma per ottenere un tale risultato è in- 
dispensabile che l’imperatore Napoleone de- 
termini le quistioni che devono formare l’og- 
getto dl questo accordo e le basi di esso. 
Termina dichiarando che lo scopo della paci- 
ficazione dell’Europa incontrerà sempre le sue 
più vive simpatie. 

Francoforte, 9. La Dieta decise a de- 
bole maggioranza di dar luogo alla esecuzione 
federale nell’Holstein, riservando la quistione 
di successione. Fu dato ordine alle truppe di 
entrare immediatamente nell’Holstein. 

Londra, 8. La situazione finanziaria è 
migliorata. 

Bukarest, 6. Il governo domandò un 
imprestito straordinario di 8 milioni di pia- 
stre per far armamenti. 1 

ÒParîgî, S. Fu letto nel Senato: il pro- 
getto d'indirizzo. Esso è una parafrasi del di- 
scorso dell’imperatore; ‘applaude alla politica 
del governo. 

Nusva York, 28 movembre. Secondo 
le notizie spedite dal generale Grant l’armata 
di Bragg sarebbe completamente sconfitta. 

Meade attraversò ila parte meridionale del 
Rapidan senza incontrare opposizione. 

Credesi che ieri siensi incontrati i due corpi 
di Meade e di Lee. 

Cambio 158. Oro 44 538. , 


Parigi, 8 dicembre. 
Notizie di Borsa 


x.bre 
4 8 

Fondi ifrancesi:3 0j0 (chiusura) | 67 45| 67.25 
Id. id.‘ ’» . 4 41{2:0j0:(-94.90) 95:05 

Consolidati inglesi 3-00 | 90 718) 91 dik 
d. id. . (finecorr.) {1 - —|-. 

4 -Consolid. ital. 5 0/0 (apertura) | TM 30} 74 50 

ld. ‘it. (chius. incont.) | 7 70] 74 50 

Id. id. (fine corrente) | MA 45) 74 55 

Prestito Italiano . . 7A 30) 71 835 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1047 (14047 
ld. id. ìtal. 527 | 500 
Id. id. —spagn. 662 | 620 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. } 398 | 402 
ld. id. Lomb.-Venete | 5% | 525 
Id. id. Austriache 397 | 398 
ld. id. Romane . . } 397 | 403 

Obblig. id: id. 250. | 250 


G. ROMBALDO, Gerente. 


DOTTORI 
CAMUSSO figlio e CASTELLANI 
dentisti 
Piazza Castello, sotto i portici della Fiera, nu- 
mero 18, casa Melano, piano nobile. 


PALIN AIA ISO 


ECONOMIA ri CAFFETTIERK 
Magazzeno e vendita'a bottiglie grandi e piccole 
d’ogni qualità di liquori, sciroppi, essenze, estratti 
e vini forestieri , il tutto a massimo buon prezzo, 
Costamagna e C., via S. Tommaso, n. 1, cortile. 


Presso la segreteria dell ufficio  del- 
l'Opinione sono @ rimettersi vara gior= 
nali francesi. 


